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Sciopero nel 
Sud: «È un 
ammonimento 
al governo» 

Giovedì sciopero generale del Mezzogiorno. Partono, dun-
que. le lotte a sostegno della piattaforma sindacale per il 
confronto con il governo e i negoziati con gli imprenditori. 
«La questione meridionale è prioritaria», dice Donatella Tur-
tura, della segreteria CGIL, Lo sciopero esprimerà un serio 
ammonimento al governo. Sarà anche un banco di prova per 
l'unità del movimento meridionale e un'occasione per co-
minciare a mettere in campo una nuova unità tra Nord e Sud. 

A PAGINA 6 

a relazione di Berlinguer  al CC approfondisce l'analisi e il giudizio sui fatti polacchi 

La critica , la ricerca , l'azion e del PCI 
nascon o dall'impegn o di aprir e in Europ a 

una fase nuov a nell a lott a per il socialism o 
Condizione decisiva pe e nuovo impulso al socialismo nel mondo e pe e anche al o o nei paesi dell'Est , è che il socialismo 
avanzi nei punti più alti dello sviluppo capitalistico - E' o in o a a occidentale che o di una a fase della lotta pe  il socialismo 

A — Si è aperta nel pomer igg io di 
ier i la sess ione del Comi ta t o Centra le e 
del la Commiss ione Centra le di Control l o 
dedicata a: 1) o ed in iz iat iv e del PC
per  u na nuova fase del la lott a per  i l socia* 
l i smo i n a ed i n Europa; 2) Varie. Sul 
p r im o punt o al l 'ordin e del g io rn o ha svol-
t o la relazione int rodut t iva , che pubbli -
c h i a mo in tegra lmente, i l segretar io gene-
ral e Enr ic o Ber l inguer . n apertur a di se-
du t a la compagna Adr ian a Seroni ha e-
spresso, tr a gli applausi del l 'assemblea, fe-
l ic i tazion i ed auguri di buon lavoro al la 
c o m p a g na Cami l l a , n o m i n a ta se-
nator e a v i t a dal pres idente del la -
bl ica. Nel la stessa serata di ier i è in iz iat o i l 
d ibatt i to . o preso la parola i compa-
gni o , Fredduzzi, Giul ia -
no Pajetta e Conte. i lor o in tervent i ri -
fer i rem o doman i.  lavor i del CC r ipren -
dono s tamane al le ore 9. 

Questa riunion e del CC e della CCC 
è stata convocata anzitutto perché il 
partit o sente l'esigenza di un ulterior e 
approfondimento e, al tempo stesso, 
di un coerente e più concreto impegno 
di lavoro, sul piano internazionale e in 

, in conseguenza dei problemi 
sorti attorno alle vicende della Polo-
nia e dei giudizi che abbiamo espres-
so.. 

È un'esigenza giusta perché gli o-
blettiv i che ci slamo posti — contri -
buir e a sventare gli accresciuti perico-
li per  la distensione e per  la pace, e 
agire nella piena consapevolezza che 
ci si trova n una nuova fase della lot-
ta per  il socialismo — sono obiettivi 
che rendono necessaria la massima 
mobilitazione di tutt e le energie del 
partit o e quindi la massima chiarezza 
e unità di orientamento e di condotta. 

Ciò richiede che si sviluppino insie-
me il dibattit o già in corso nelle varie 
istanze del partito , l'iniziativ a perché 
la nostra prospettiva avanzi nel fatt i e 
nelle coscienze e la risposta serena e 

combattiva alle pretese, alle manovre 
e agli attacchi degli avversari. 

o scopo della nostra riunion e è di 
dare un impulso in queste direzioni, il 
che comporta anche una verifica dell' 
adesione del CC e della CCC alle-posi-
zioni assunte dalla , tenendo 
conto che un membro di essa, il com-
pagno Cossutta, ha espresso un suo 
netto dissenso. 

Nella risoluzione del 30 dicembre 
abbiamo compiuto una analisi ampia 
delle vicende della Polonia e una più 
generale riflessione storico-politica 
sulle società di tipo socialista e sui 
rapport i tr a l paesi dell'Est europeo. 

Non credo sia necessario ripetere 
partitament e i giudizi e le prese di po-
sizione del documento. Opportuno mi 
sembra piuttosto ritornar e su alcuni 
punti che hanno suscitato e suscitano 
più acuti e inquietanti interrogativi , e 
non solo tr a i nostri compagni. 

È presente nell'opinione pubblica la 
domanda se l'intervent o dell'esercito 
e il ricorso allo stato d'assedio non 

fossero divenute, nella situazione po-
lacca, misure inevitabili : una scelta, 
certo grave e dolorosa, ma ormai ne-
cessaria e «realistica» di front e all'in -
combere di altr e peggiori eventualità. 
Noi abbiamo ritenut o e restiamo ben 
persuasi che non esprimere una im-
mediata e ferma condanna sarebbe 
stato un error e capitale, e non solo 
sotto il profil o dei princìpi , degli ideali 
in cui crediamo e delle prospettive del 
socialismo, né solo delle nostre re-
sponsabilità di front e alla classe ope-
raia e al popolo italiano, ma per  le 
stesse esigenze concrete di salvezza e 

. di ripresa della Polonia. Noi non pos-
1 slamo accettare, del resto, che il pro-
blema della Polonia venga ridott o al 
quesito sulla à o meno del-
l'intervent o militar e del 13 dicembre: 

, una risposta corretta e seria anche a 
, questa domanda esige quella analisi 
che noi abbiamo sentito il bisogno e il 
dovere di compiere o proces-
so che è partit o dal profondo sommo-
vimento dell'agosto dell'80, per  impul -

so della parte più rilevante della clas-
se operaia e di grandi masse popolari e 
che ha posto in campo — in forme e 
con protagonisti diversi e certo in ter-
mini più drastici che in precedenti 
momenti, pur  gravi e significativi , di 
crisi (come nel 1956, nel 1970, nel 1976) 
— il problema di un rinnovamento in 
campo economico-sociale e nel siste-
ma politico. Per  quali cause e per  quali 
responsabilità questo problema non è 
stato risolto positivamente e si è giun-
ti invece allo sbocco del 13 dicembre? 

È rispondendo a questo quesito che 
noi abbiamo individuat o anzitutto il 
peso del sostanziale insuccesso del 
tentativo che pur  c'è stato da parte del 
Partit o operalo unificato polaco di u-
sclr  fuori da una crisi e rottur a pro-
fonda del suo rapporto' con la società e 
con le masse lavoratrici , della sua 
funzione dirigente, del suo prestigio. 

l rinnovamento che era necessario 
è stato contrastato e inficiat o dal per-
sistere di posizioni dogmatiche e con-
servatrici e dalle oscillazioni e dai 

: contrasti nei gruppi dirigent i e nell'in -
fer o partito . E abbiamo visto in ciò la 
.conseguenza ultim a di una prolunga-
ta atrofi a nella vita del partito , che lo 
ha reso incapace di reggere alla prova. 

Al tempo stesso, noi abbiamo chia-
mato in causa le responsabilità dell' 

S e di altr i paesi del Patto di Var-
savia, per  una linea che in generale è 
stata caratterizzata da una sostanzia-
le incomprensione della profondit à e 
natur a della crisi polacca, dalla diffi -
denza e dalle riserve nei confronti del 
processo di rinnovamento, in cui era-
no impegnate part i important i del 
POUP, di Solidarnosc, della Chiesa, e 
che si è tradotta , oltr e che in una insi-
stente campagna ideologica e politica, 
anche in interventi politici , aperti e 
diretti ; nella vita e nelle scelte del 
POUP. 

Non abbiamo taciuto, nel corso 
stesso di questa travagliata e difficil e 

(Segue a pagina 8) 

Resta grave la minacci a del terrorism o malgrad o il colpo infert o q Roma 

 «Br» catturati Spadolini: indizi 
su collegamenti 
intemazionali 

Non ci sono e di una e a - Annunciate -
ni nelle i - Le i di , , a 

Moricc a condannat o 
a 9 anni di carcer e 

Sentenza dura a a al processo dei «letti d'oro» nell'istitut o 
per  la cura dei tumori a Elena». l principale imputato, 
il prof. Guido , è stato riconosciuto responsabile della 
speculazione sul dolore dei malati, e condannato — secondo le 
richieste del Pubblico ministero — a nove anni di reclusione e 
a due milioni di multa. Per  il suo assistente, dottor  Franco 
Saullo, condanna a tre anni di carcere e a 700.000 lir e di multa; 
per  le collaboratrici a i e suor  Agnesita, 11 mesi 
di reclusione e 500.000 lir e di multa. Tutt i sono stati ricono-
sciuti responsabili di concussione continuata. Amnistia per  il 
prof. Antonio Caputo. A A 5 E N A 

i soli senza colpa 

A O tetto con molto 
interesse, domenica, un 
articolo di fondo firmato 

da Alfredo  e pubbli-
cato dal -Corriere della Se-
ra:  scritto è dedicato al 
terrorismo (il  primo, pur-
troppo. dei grandi temi del 
giorno) e comincia con l'af-
fermare che forse il  presiden-
te  non aveva torto 
quando attribuiva al terrori-
smo 'radici internazionali: 

 rapimento del generale 
 potrebbe costituirne 

un sintomo probante.  poi 
 continua così il  suo 

discorso: «Questo natural-
mente non esclude che altr e 
anslisi più comprensibili sia-
no esatte. È il caso di quelle 
fatte da Sofo Borghese, pro-
curatore generale della -
pubblica, che somiglia a quel-
la del generale Capuzzo: che 
le "cause vicine"  del terrori -
smo siano da ricercare nelle 
"grand i piaghe sociali che 
portano alla esasperazione": 
inflazione, disoccupazione, il -
legalità e abusi nel mercato 
del lavoro, sfruttamento del-
l'uomo sull'uomo». 

Ora. non c'è dubbio che 
questa analisi è esatta. Sfa 
non possiamo non notare che 
lo scrittore dei -Corriere' ha 
dimenticato (o meglio: fatto 
finta di dimenticare) due co-
se non dette mai nel corso del 
suo articolo, che pure non è 
breve.  prima è questa: che 
delle -grandi piaghe sociali» 
da lui elencate è responsabi-
le. sola ed esclusiva, la nostra 
classe dirigente, vale a dire 
lor signori. Ce n'è una della 

quale può essere data colpa 
agli operai e più in generale 
ai lavoratori? Sono i metal-
meccanici che sfruttano l'av-
vocato Basetta o non è lui. 
piuttosto, che sfrutta i me-
talmeccanici. licenziandone 
in numero sempre maggiore 
e. nello stesso tempo, chiu-
dendo ogni anno i bilanci del-
la sua azienda con profitti 
sempre più alti?  ai quale 
-sfruttamento dell'uomo sul-
l'uomo- (ultima e conse-
guente -piaga- di quelle in 
precedenza elencate) posso-
no essere accusati (mutati i 
casi e le circostanze, natural-
mente) i lavoratori tessili, 
quelli portuali, i braccianti, i 
muratori, e tutti, insomma, i 
prestatori d'opero? 

 seconda cosa, che
roni non scrive mai è questa: 
che il  primo a denunciare, 
mica da anni ma da decenni 
e decenni, l'esistenza delle 
-grandi piaghe sociali- e le 
possibili tremende conse-
guenze del loro sussistere, 
quando ancora i Capuzzo e i 
Borghese, degne persone, 
neppure si sognavano di se-
gnalarle. è stato il  che si 
è sempre battuto perché ve-
nissero cancellate.  da chi si 
sono sentite, la prima volta, 
le parole -questione morale-
se non dai comunisti e in 
particolare dal toro segreta-
rio generale? Afa  non 
fa mai il  nome del partito co-
munista; pur sapendo benis-
simo che solo col suo deter-
minante concorso si potrebbe 
fare pulizia, davvero e defi-
nitivamente. 

Fortebracci o 

A — Finalmente anche 
il governo si è reso conto del-
la perdurante gravità del pe-
ricol o terrorista , ed ha sotto-
lineato ieri alla Camera — o 
ha fatto in particolar e il pre-
sidente del Consiglio — la 
necessità di non abbando-
narsi ad alcun ottimismo, ad 
alcuna illusione, anche di 
front e a qualche parziale 
seppur  rilevante successo 
come quello dell'operazione 
che l'altr o giorno a a ha 
portat o all'arrest o di Senza-
ni e alla scoperta di covi col-
mi di materiale importante. 

Per  questo riconoscimento 
ma anche per  cercare di dare 
di sé una immagine omoge-
nea, il governo era ricorso ad 
una procedura insolita, par-
ticolarmente solenne: la mo-
bilitazione, per  rispondere 
ad interpellanze ed interro -
gazioni, di tutt i i ministr i in-
teressati i per -
terno, a per  la Giusti-
zia, o per  la ; e 
l'intervent o nel dibattit o del-
lo stesso Spadolini 

a neppure tanto spiega-
mento di forze è valso a libe-
rar e del tutt o il campo da in-
certezze, ambiguità ed anche 
pesanti contraddizioni che 
restano lo specchio di una 
coalizione percorsa da tenta-
zioni e differenziazioni an-
che sul tema-chiave del ter-
rorismo. Ciò che riduce peri-
colosamente l'incidenza del-
la stessa azione del governo, 
!a mantiene per  qualche a-
spetto nell'equivoco, la ridu-
ce per  altr i ad una burocrati -
ca registrazione di gravi in-
sufficienze la cui responsabi-
lit à politica viene o non chia-
rit a o addirittur a respinta. 

E . 
N  — l presidente del Consi-
glio ha insisito più di tutt i 
sulla necessità di non abbas-
sare la guardia. Ed ha scelto 
per  questo la strada di pun-
tare — drammatizzandoli — 
su tr e temi.  cosiddetti «pen-
titi» . anzitutto. Non ogni co-
sa si risolve per  questa via, 
ha detto, ma molto si può fa-
re facendo leva su ciò. A con-
dizione che si faccia presto 
ad approvare le nuove nor-
me proposte dal governo, a-
perte al contribut o e alle pro-
poste di modifica di tutt e le 
forze politiche senza distin-
zioni in questo caso — ha 
sottolineato — tr a maggio-
ranza e opposizione. 

e carceri, poi. Per  Spado-
lin i non è più tollerabil e che i 
terrorist i in carcere godano 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

; * * 1*-

assassìni anche 
del gen. Galvaligi 

Nel covo abitato da Senzani la e del giudice o 
o un assalto con l'uso di bazooka a un e 

ROMA — Il terrorista Giovanni Senzani dopo l'arresto in una 
fot o rilasciata ieri dalla questura 

A — Ora si sa con certezza a cosa dove-
vano servire le terrificant i armi trovate nei 
covi romani delle Bn Senzani e il gruppo dei 
terrorist i catturat i l'altr a notte'nella capitale 
stavano progettando l'assalto a un moderno 
supercarcere e una fuga in massa di detenuti 
terroristi . o dei brigatist i non è sta-
to ancora identificato con precisione ma gli 
inquirent i restringono le possibilità a due: i 
penitenziari da assaltare erano o quello di 

a o quello di Ttani . Anche le prove di 
questo progetto erano nelle carte di Senzani. 
C'era una pianta dettagliatissima del moder-
no supercarcere e le prim e indicazioni dell'o-
perazione. 

Ora dopo ora, dunque, lo squarcio aperto 
dal blit z sulle attivit à del gruppo di Senzani 
si sta allargando. e confessioni di almeno 

due del terrorist i (uno è Petrella) catturat i 
nella clamorosa operazione stanno facendo il 
resto. Ora gli inquirent i sono sicuri che tr a 
gli assassinii da addebitare a Senzani e al sub 
gruppo c'è anche quello del generale dei ca-
rabinier i Enrico Galvaligi, ucciso sotto casa 
la sera di San Silvestro di due anni fa, ih 
pieno caso . Questo assassinio si ag-
giunge a quello di o Peci, fratell o del 
terrorist a «pentito» Patrizio, di cui Senzani 
teneva in un cassetto il macabro filmat o del-
l'esecuzione, a quello del vicequestore di Pri -
mavalle Vinci , dell'agente di Ps Cinotti . Una 
lista che si sta allungando. Propri o in queste 

Brun o Mìserendin o 
(Segue in ultima) 

Tra la linea dura americana e la cautela dei principal i governi europei 

Polonia : compromess o nella NATO 
a messa in a , ma ogni paese à se e quali e e - n a le 

sue scelte - i i al negoziato sugli i - Contestato il e della a 

l nostro corrispondente 
S — a riunio-

ne straordinari a del Consi-
glio atlantico si è conclusa ie-
r i sera, come era previsto, con 
un compromesso al termine 
di un dibattit o vivace che ha 
assunto anche toni aspri. Per 
la prim a volta si fa riferimen-
to alla possibilità di sanzioni 
per  quanto riguard a alcuni 
settori degli scambi commer-
ciali; sanzioni che tuttavi a 
ciascun paese dovrà decidere 
per  propri o conto in base alla 
legislazione ed agli interessi 
nazionali. Non si fa parola di 
misure economiche di ritor -
sione in campo energetico: 1' 

opposizione tedesca all'an-
nullamento degli accordi sul 
gasdotto non è stata superata 
dagli americani né è stata su-
perata quella francese. l mi-
nistr o degli esteri Cheysson 
ha ribadit o anche ieri l'asso-
lut o interesse di Parigi a por-
tare a termine il progetto. 
Cheysson ha anche affermato 
che la riunion e della NATO 
non è -una sede adatta a de-
cidere sanzioni di carattere 
economico-, mentre si è det-
to disposto a discutere misu-
re di carattere diplomatico e 
socio-scientifico-culturale. 

o stesso atteggiamento, rin -
novando una posizione già e-

mersa in occasione della crisi 
iraniana, ha assunto il mini -
stro degli esteri britannic o 
lord Canington "i l quale ha 
subito precisato che la riu -
nione -non deve servire ad a-
dottare misure, ma a concer-
tare l'analisi: 

Quanto alla , il mini -
stro Genscher  ha ribadit o il 
no di Bonn all'adozione di 
sanzioni, almeno per  il mo-
mento. a T ritien e che si 
debba ancora dar  credito alle 
promesse formulat e dal ge-
nerale Jaruzelski per  il ritor -
no alla normalit à in Polonia. 
Sono rimaste le risene della 
Grecia e si sono registrati in-

terventi duramente polemici 
all'indirizz o del rappresen-
tante turco che non ha certo 
le carte in regola per  discute-
re di colpi di stato militari . 

E tuttavi a il documento di 
ieri è nel complesso più duro 
di quello dei i approvato 
lo scorso 4 gennaio sia perché 
introduce la possibilità con-
creta di misure economiche 
anche se tutt e da definir e e 
senza una decisione comune 
vincolante, sia perché intro -
duce per  la prim a volta un ri-
ferimento sia pur  generico ai 
negoziati di Ginevra che po-
trebbero risentir e degli svi-
luppi della crisi polacca. 

Nel comunicato finale del 
Consiglio atlantico si ripete 
la condanna del colpo di sta-
to di Polonia e la richiesta di 
un rapido ritorn o alla norma-
lit à con la cessazione della 
legge marziale, la liberazione 
dei prigionier i e la ripresa di 
un effettivo dialogo tr a le for-
ze sociali che era già stata af-
fermata dai *  il 4 gen-
naio scorso. l tono della con-
danna è stato reso ancora più 
duro in quanto si prevede la 
possibilità di sanzioni econo-

Arturo Bariolì 
(Segue in ultima) 

o i licenziamenti per  rappresaglia 

La paura principale 
è adesso quella 
di perdere il lavoro 
Le e economiche adottate dopo il 13 dicem-

e o tutte il a della disoccupazione 

l nostro inviato 
A —  slogan del nuovo potere è 

da qualche giorno:  la prima volta dal 
luglio 1980 in  non ci sono più sciope-
ri-. A dimostrazione dell'immediato effetto 
positivo di questo fatto, si citano le cifre del-
l'estrazione del carbone che sono ogni giorno 
al di sopra delle 600.000 tonnellate, compre-
so il  sabato. Nelle miniere infatti, è stato pre-
cisato sabato nella conferenza stampa con il 
vice primo ministro Janusz Obodowski, l'ora-
rio di lavoro settimanale è di 45 ore suddivise 
in 7 ore e mezza per sei giorni.  il  -sa-
bato libero- non è stato formalmente abotito, 
il  lavoro del sabato viene retribuito come 
straordinario. 

 risposta a una precisa domanda, Obo-
dowski ha negato che gli operai vanno in fab-
brica e -fanno finta di lavorare: Ciò non è 
possibile, egli ha detto, perché il  guadagno 
dipende dal rendimento del lavoro.  realtà 
ciò che spinge a lavorare veramente, più che 
gli stimoli economici e più che la stessa fer-
rea disciplina dello stato di guerra, è la pau-
ra di restare senza lavoro, un sentimento del 
tutto nuovo a livello di massa in un paese del 

 reale: 
Nessuno i in grado di sapere quanti operai 

sono stati licenziati per aver partecipato agli 
scioperi proclamati nelle prime due settima-

Romolo Ciccavat e 
(Segue m ultima) 

é 
oggi 

i sindaci 
in Cam-
pidoglio 

Sindaci e gonfaloni di cen-
tinaia di Comuni si ritrove-
ranno oggi in Campidoglio 
per affermare la volontà del 
sistema delle Autonomie lo-
cali — in una fase difficile e 
tormentata della vita del 

 — di agire con cre-
scente fermezza perché dalla 
crisi si possa uscire nel segno 
del rinnovamento, affron-
tando e risolvendo problemi 
acuti e spesso drammatici 
delle comunità: il  lavoro, la 
casa, iservizi, la qualità della 
vita specie nei grandi centri 
urbani, l'emarginazione di 
strati cospicui di popolazio-
ne, l'incerto avvenire delle 
giovani generazioni.. 

 del Consiglio 
ci ricorda sovente che esisto-
no quattro emergenze (pace, 
terrorismo, inflazione, que-
stione morale) ed è vero; ma 
c'è anche da dire che quando 
queste emergenze (ed altre 
con esse) coesistono, signifi-
ca che vi è bisogno di un pro-
fondo mutamento nei conte-
nuti e nei metodi di una azio-
ne di governo. Se così stanno 
le cose, allora mal si com-
prendono i contenuti quanto 
il  metodo che ispira il  recen-
tissimo decreto sulla finanza 
locale che l'assemblea del 
Campidoglio<iovrà valutare. 

Sul metodo.  il  sesto 
anno consecutivo la riforma 
è rinviata ed il  'provvisorio* 
— sotto forma di un ennesi-
mo decreto — diventa la re-
gola. Così i Comuni, oltre a 
non sapere nulla di ciò che 
andrà in vigore ogni 1° gen-
naio, devono affrontare un 
più difficile rapporto con i 
cittadini: bisogna spiegare 
loro che un determinato ser-
vizio (per esempio un certifi-
cato) costa tot volte di più da 
un giorno all'altro, e addirit-
tura che dovranno avere pa-
zienza in attesa dei nuovi 
moduli - perché ' bisognerà 
stamparli. Che ripassino fra 
qualche giorno! 

 preme dire qualcosa 
ancora oltre ciò che su que-
sto stesso giornale è stato 
detto, sul contenuto del de-
creto.  primo luogo, è da 
notare che la confusione ed il 
pressappochismo raggiun-
gono vette mai prima tocca-
te. Si diceva di voler dare ai 
Comuni ima nuova area im-
positiva perché essi assu-
messero più precise respon-
sabilità?  eccoti una sfilza 
di aumenti tariffari  in cui il 
Comune non ha niente da 
scegliere e da decidere, ma 
solo da applicare. Si diceva 
che occorresse un riordino 
dell'insieme del sistema fi-
scale che agisce sulla pro-
prietà immobiliare (settore 
che, anzi, doveva essere at-
tribuito ai Comuni)?
una norma che porta

 (che andava abolita) ai 
massimi coefficienti e, per di 
più, suggerisce a  quattro 
grandi Comuni di elevarla 
ulteriormente di un buon 
50% per finanziare le metro-
politane.  il  mercato degli 
immobili?  il  piano nazio-
nale per il  trasporto, cui col-
legare il  problema delle reti 
metropolitane? 

 contraddizioni non fi-
niscono qui. Si diceva (e si di-
ce) che occorre sviluppare gli 
investimenti, ma interven-
gono norme per l'82 che, ag-
gravando quelle dell'81, ri-
durranno ancor più il  volu-
me proprio degli investimen-
ti. Qualcuno dovrebbe spie-
garmi la ragione (se c'è) per 
la quale gli investimenti del 
Comune di  sono dovu-
ti scendere al punto che nel-
ì'82 saranno — a valori reali 
— pari al 30% di quelli del 
1980!  — chiediamo ancora 
— l'occupazione? 

 dove l'insidia è ancora 
più grande — e perciò preci-
so deve essere il  chiarimento 
— è sui servizi per le famìglie 
e le categorìe cne devono es-
sere sostenute: anziani, gio-
vani, handicappati, tossico-
dipendenti, in primo luogo. 

Si dice nel decreto: le fami-
glie devono pagare, almeno 
in parte, ciò che — nel campo 
dei servizi — non è gratuito 
per legge. Questo è giusto. 

 non è stato fatto, va 
fatto.  compresa.  se 
— leggendo alla lettera il  de-
creto — ad una famiglia si 
dovrà chiedere 100.000 o an-
che 150.000 lire al mese per 
un bambino nell'asilo nido, 
allora davvero non ci siamo. 

 questa pretesa non è ac-
cettabile anche se si dovesse-
ro chiedere 2.000 lire a pasto 
per la refezione scolastica, 
50.000 al mese per la scuola 
dell'infanzia e cosi via.
ché allora tra le righe del de-
creto si affaccia  che 

Ugo Vatara 
(Segue in ultima) 
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i sulla Polonia 

Vertic e fuor i 
programm a 
tra Schmid t 
e Mitterran d 

 due statisti o di e chia-
a sulle i e di giudizio 

l o e 
 — à a una volta un'intesa del binomio 

o quella che à sostanzialmente tono e misu-
a della posizione a dinanzi alla i polacca e ai suoi 

i sviluppi? o i a annun-
ciato pe  domani a a i a il e tedesco 
Schmidt e il e e d a vole

e fin a questo significato, o di e chia-
a sulle più o meno velate polemiche i da un 

mese a questa e a le due capitali sul a di -
via. i e , o nel non e alle i 

e i ad e un all ineamento dei due -
cipali s i sulle i economiche che Wa-
shington e e , o e fi -
no a i in sostanziale o sul giudizio politico da 

e di e al a polacco, alle sue , all'ef-
fettivo o giocato S nella , ai possibili svilup-
pi o un'accettabile e della situazione. Una 
situazione giudicata in a «inaccettabile e condannabi-
le», e a n o e a e atten-
dismo». È fondamentalmente su questo che à 11 collo-
quio di domani a d e Schmidt, ed è il e 
tedesco che lo e chiesto pe e di e le di-

e e a n e 
i nelle ult ime set t ima-

ne. l suo e t -

Perché oggi i sindaci in Campidoglio 

a ieri a a 
il ministro degli 
esteri polacco 

MOSCA — Da domenic a a 
Mosca , il ministr o degl i e-
ster i polacc o Jozef Czyrek 
ha incominciat o ier i una se-
ri e di colloqu i con il colleg a 
sovietic o Andre i Gromyko . 
Lo annunci a l'agenzi a Tass. 

La visit a di Czyrek — ha 
scritt o ier i il quotidian o del 
govern o sovietic o "Izve -
stia "  — servir à a promuo -
ver e un ulterior e rafforza -
ment o dell e relazion i di a-
micizi a e cooperazion e glo -
bale tr a URSS e Polonia . 

Da part e sua la «Pra-
vda» , com e orma i ogn i 
giorn o da quattr o settima -
ne 8 quest a parte , ha at -
taccat o ancor a una volt a gl i 
Stat i Uniti , non sol o per le 
lor o posizion i sull a cris i po -
lacca . ma più in general e 
per la lor o politic a su scal a 
mondiale . 

l PC britannico 
contro il regime 
militar e polacco 

LONDRA — La direzion e 
del Partit o comunist a bri -
tannic o ha esaminat o ier i la 
situazion e polacca , ed ha 
espress o in una dichiara -
zion e la «profond a preoc -
cupazione » dei comunist i 
ingles i per la svolt a autori -
tari a di Varsavia , auspican -
do il ritorn o a un govern o 
civil e e la scarcerazion e dei 
militant i di Solidarnosc . 

«Alcun i dirigent i di Soli -
darnos c — si legg e nell a 
dichiarazion e dell a direzio -
ne del PCB — hann o rila -
sciat o dichiarazion i provo -
catori e ed avventurose , ma 
ciò non giustific a gl i attac -
ch i ai diritt i democratic i del 
popol o polacco» . 

 CC del PCE: 
esaurito il 

modello sovietico 
MADRID — Illustrand o le 
posizion e adottat a all'una -
nimit à dal CC del PCE sui 
fatt i polacchi , Santiag o 
Carrill o ha dett o che essi 
dimostran o «il falliment o 
dell a politic a di esportazio -
ne del modell o politico-e -
conomic o dell'URSS» . «Il 
modell o sovietic o — ha ag-
giunt o — non è più at -
traent e per le mass e lavo -
ratrici , e meno ancor a lo è 
nei paes i capitalistic i svi -
luppat i d'Europa» . Dopo a-
ver dicharat o «esaurita » la 
vitalit à del modell o social -
democratico , il segretari o 
del PCE ha affermant o l'e -
sigenz a che emerg a una 
nuov a forz a di sinistr a che 
unisc a comunisti , sociali -
sti . moviment i progressist i 
 di liberazion e nazionale . 

e di 
Enrico Berlinguer 
e di Nilde Jotti 

ROMA — «Non esist e una 
chies a comunist a che pos -
sa lanciar e dell e scomuni -
che . e in ogn i caso nessun o 
sarebb e autorizzat o ad e-
metterle» : quest a la rispo -
sta del compagn o Enric o 
Berlingue r alla domand a di 
un giornalist a che lo ha in -
tervistato . per il settimana -
le «Sorris i e canzon i TV». 
sull e possibil i ripercussion i 
dell e posizion i del PCI su i 
rapport i con il PCUS. 

Sui fatt i polacch i è tor -
nata In una intervist a alla 
«Domenic a del Corriere » la 
compagn a Nild e Jotti . Gli 
error i compiut i in Polonia . 
ha detto , non son o insit i 
nell'ide a del socialism o
del comunismo , ma son o 

i al tip o di svilupp o 
politico » dell o societ à dei 
paes i dell'Est . 

, a , non ha 
nascosto i che 11 capo del 

o di n si a mo-
o e 

» dei i 
i dalla stampa -

cese sulla «politica -
sta» di , il suo -
co» attaccamento alla "«O-
stpolltlk» e la sua eccessiva 

» nel -
ti del o avuto S 
nello scatenamento della -
si polacca. Quella stessa 
stampa, più o meno ufficio-
samente , aveva nei 

i i sottolineato 
tuttavia quella che si e 
qui un'evoluzione dell'atteg-
giamento tedesco e 
dopo il e o di 
Schmidt con , laddo-
ve n si e lasciato 

e a e -
tamente i sovietici come -
sponsabili della e 
in . - -  - - ' 

E i a lo stesso mini-
o degli i Cheysson su 

«Le » a e una «e* 
e » il conside-

e Schmidt come -
lista , abbozzan-
do fin a quello che po-

e e il o del 
e : 

la e del mante-
nimento sostanziale di -
zioni e con l'allea-
to tedesco, cui dal l 'una come 

a e si annette — 
sono e di  — una 

e . 
È un fatto che il giudizio di 

i sulla i polacca è 
più spinto ed esplicito. -

, come è noto, aveva 
posto nei i i l'esi-
genza di e da Yalta», 
una e che aveva 
fatto e gli i a 

. i lo stesso Cheys-
son è o o 

o che non si a 
di e da quel che fu «giu-

» o del 
'45 a i i i della 
seconda a mondiale, 
ma della e che 
se ne dà. a a — 
dice Cheysson — ha instau-

o un sistema o 
nei paesi che ha occupato al-

. Ecco quel che viene im-
e chiamato Yal-

ta». 
l a polacco quindi, 

ad avviso del o degli 
i , deve e 

e pe e e 
e i meccanismi, 

la logica e la a . n 
a e «un po' più lontano 

— dice a Cheysson — 
e e di e 

un ponte a le due » sa-
pendo che «le evoluzioni so-
no lente, che o 
anni» d aveva -
lato di e della necessi-
tà di tene conto delle lentez-
ze della , ma non la-
sciandosi e dall'i-
dea che le i -
ciali o i contatti i sa-

o sufficienti, «poiché le 
stesse i hanno as-
sunto connotazioni e 
da una e e . 
Quindi anche di questo si di-

à molto -
te domani a Schmidt e -

. 
Vi o anche le que-

stioni immediate.  no alle 
sanzioni di n o 

S e scontato. 
«Non si à che ci pu-
niamo da soli — diceva i 

e Cheysson — ...noi 
abbiamo bisogno del gas so-
vietico». aggiungendo che gli 

i si o bene 
dal e in causa il o 

o del millennio» pe
la vendita di i -
SS. Quanto alla , -

i a a di n 
condiziona una a della 

e con a e 
il congelamento del i a 
una evoluzione della situa» 
zlone che a subito la 
fine dello stato di , la 

e degli , la 
a del dialogo tr a le -

ze politiche e sociali. 

Franco Fabian i 

si voglia tornare indietro, 
sulla strada di una ripriva-
tizzazione di alcuni campi di 
intervento pubblico. 

È da ritenere che i sinda-
cati valuteranno anch'essi 
questo problema poiché tor-
na sulle famiglie, per questa 
via, quello che si è cercato di 
evitare da parte dello stesso 
sindacato nelle proposte sot-
toposte alla consultazione. 

Ora nessuno, ed i Comuni 
meno ancora, nega che esi-
stano problemi di compatibi-
lità, di priorità, di regole che 
vanno affermate per affron-
tare il nodo della spesa pub-
blica. Ciò che si nega è che si 
possa farlo senza un pro-
gramma, senza un reale con-
fronto, senza capire bene 
quali sono gli obiettivi e qua-
li devono essere le rinunzie 

eventuali e per che cosa. 
Nel corso di questi sei anni 

in cui il tema della finanza 
locale è stato affrontato, ma 
non risolto, i Comuni — è be-
ne ricordarlo — non hanno 
contribuito a spingere in su 
l'inflazione ma semmai ri-
spetto ad altri settori pubbli-
ci, a fermarla. Sul 16% (che 
poi il decreto in sostanza non 
dà) si è fatto un gran chiasso 
quando se ne è parlato in ri-
ferimento ai Comuni; sul 
30% o 40% o di più per altri 
settori pubblici, nessuno me-
na scandalo. Del blocco delle 
assunzioni ai Comuni si fa 
una specie di linea del Piave, 
ma sull'aumento degli orga-
nici altrove, non si discute 
neanche. 

E ancora: secondo il decre-

to, inflessibili dovranno es-
sere i controlli sui Comuni. 
Che cosa mai potranno fare 
di così grave? E chi invece 
controllerà, finalmente, la 
spesa altrove erogata sotto 
forme dirette ed indirette? 
Questo però non si dice. È un 
tale modo di vedere le cose 
che sottintende un nuovo 
centralismo, quando al con-
trario la risposta dovrebbe 
essere una nuova spinta del-
la democrazia. 

In definitiva, è impossibile 
accettare che qualcuno si at-
tardi ancora nell'idea che nel 
mirino devono restarci i Co-
muni e soprattutto i grandi 
Comuni e, particolarmente, 
quelli guidati dalle sinistre. 
Colpire qui significa colpire 
quel reparto che sta nella 

trincea più avanzata della 
battaglia per dare credibilità 
alle istituzioni, che si oppone 
al deterioramento del rap-
porto tra cittadino e Stato, 
che ha' aperto prospettive 
nuove e positive in un mo-
mento di disgregazione so-
ciale specie nelle grandi aree 
metropolitane. 

Non c'è nessun futuro che 
si possa disegnare, se si di-
menticano le verità del pre-
sente. E la verità è che ci so-
no, nelle città, emergenze 
più palpabili: prezzi, disoc-
cupazione, casa, violenza, 
droga. 

Afa ci sono anche energie 
sufficienti per dare battaglia 
e per conquistare risultati. I 
Comuni stanno da questa 
parte; il decreto no. Per que-
sto bisogna cambiarlo. 

Polonia: compromesso nella NATO 

BRUXELLE S — L'ingress o dell a sede del Consigli o Atlantic o dov e si è svolt a la riunion e dei ministr i degl i Ester i NATO 

miche sulle quali la a 
sett imana gli i econo-
mici dell'alleanza o 

.  quanto -
a la a nel comu-

nicato finale si dice -
mente che gli alleati «hanno 
preso atto che i crediti com-
merciali futuri  riguardanti 
altre merci che i prodotti ali-
mentari saranno sospesi, che 
i negoziati relativi ai paga-
menti dovuti per il  1982 per 
il  debito pubblico polacco do-
vranno per il  momento esse-
re sospesi» anche se si -
sce che i paesi dell'alleanza 
sono pront i «a proseguire ad 
accrescere l'aiuto umanita-
rio».  quanto -
nione Sovietica si a 
che «le azioni sovietiche nei 
confronti della  ob-
bligano gli alleati a esamina-
re l'andamento delle relazio-
ni economiche e commerciali 
future verso  ciascu-
no di essi agirà tenendo con-
to della propria situazione e 
della propria legislazione, 
ma saranno esaminate le mi-
sure che si potranno appli-
care alle importazioni prove-
nienti dall'Unione Sovietica, 
agli accordi marittimi, agli 
accordi sui servizi aerei, agli 
effettivi delle rappresentan-
ze commerciali sovietiche e 
alle condizioni dei crediti al-
l'esportazione». 

e a queste disposizioni 
sulle quali gli alleati si con-

o «in un avvenire 
prossimo» à iniziata 
«una riflessione anche sulle 
relazioni economiche a lungo 
termine tra  e l'Ovest 
particolarmente per quanto 
concerne l'energia, i prodotti 
agricoli e l'esportazione di 
tecnologie». Sul piano politi-
co la e a che 
-l'imposizione della legge 
marziale e il  ricorso alla for-
za contro i lavoratori polac-
chi con le migliaia di inter-
namenti, le pesanti pene di 
prigione e i morti che essa ha 
comportato privano il  popo-

lo polacco dei suoi diritti  e 
delle sue libertà soprattutto 
sul piano sindacale». 

Secondo la e 
«gli avvenimenti polacchi di-
mostrano una volta di più la 
rigidità dei regimi dei paesi 
del  di Varsavia nei 
confronti dei cambiamenti 
necessari per rispondere alle 
aspirazioni legittime dei loro 
popoli». Questo stato di cose 
e tale da e in causa la 
fiducia delle opinioni pubbli-
che nella e a 
Est ed Ovest e a e 

o alle i in-
. L'Unione Sovie-

tica è accusata «dì continua-
re senza posa» la campagna 

o gli i di -
mento nazionale e di a 
del popolo polacco e di e 
dato un sostegno attivo alla 

e sistematica sca-
tenata in . «L'Unione 
Sovietica — si a nel 
comunicato — non ha alcun 
diritto a determinare l'evo-
luzione politica e sociale del-
la l e del-
la e in a vie-
ne indicato come un elemen-
to che spezza «le basi p oliti-
che di ogni progresso sull'in-
sieme delle questioni che di-
vidono  e l'Ovest» e si 
mette in a che «le azio-
ni riguardanti la  e le 
violazioni agli impegni in-
ternazionali verranno a nuo-
cere al processo di controllo 
degli armamenti e l'Unione 
Sovietica ne porterà intera-
mente la responsabilità». 

C'è quindi un appello ai di-
i pelacchi -a tradurre 

nei fatti la loro dichiarata 
intenzione a ristabilire le li-
bertà civili  e il  processo di ri-
forma» con la fine della legge 

, la e degli 
i e la a del dia-

logo con la Chiesa e Solida-
.  — si dice 

nel comunicato — potrà allo-
ra sperare di trarre piena-
mente profitto dalla stabili-
tà in  e dalle relazio-

ni politiche ed economiche 
positive con l'occidente». 

C'è un accenno alla -
tiva di a che e 
oggi: «Un ritorno al processo 
di riforma e a un effettivo 
dialogo in  aiutereb-
be a creare un clima di fidu-
cia e di moderazione recipro-
ca necessario a progressi nei 
negoziati sul controllo e la li-
mitazione degli armamenti 
comprese le conversazioni di 
Ginevra sulle forze nucleari 
a portata intermedia». 

Nelle e stampa 
che si sono susseguite al -
mine della e i i 
hanno poi o le o po-
sizioni e valutazioni. l -

o e dell'alleanza 
Luns andando al di là degli 
impegni i ha detto che le 
consultazioni a gli alleati 
pe e quali sanzioni e-
conomiche e «avver-
ranno molto rapidamente» e 
che le consultazioni di Gine-

a , anche e 
e se non ci o 

evidenti e i -
menti nella situazione polac-
ca. l\ o di Stato g 
ha detto che -gli alleati han-
no già cominciato ad agire» e 
che essi o la 

o azione in tutti i , 
g ha sottolineato -/ 'una-

nimità straordinaria e il  vi-
gore» o nel o del-
la . a e sua il 

o Colombo ha o 
che il comunicato a 
quello dei i pe  quanto 

a gli aspetti politici e 
 le e econo-

miche già decise nei -
ti della . Colombo si è 
detto contento che «su di uh 
problema che avrebbe potuto 
dar luogo a divergenze sia 
stata riaffermata l'unità  del-
l'occidente» ed ha -
to che alla a di -

d o i i de-
gli i dei i a e 
con a il a della 
violazione da e dei -
genti polacchi e dell'Unione 

Sovietica dell'atto finale di 
. 

g e Colombo hanno di-
o che le e di -

malizzazione e in questi 
i dai i polacchi 

sono o e e so-
o o i 

(«legate proprio alla riunio-
ne del Consiglio Atlantico») 
pe e giudicate positiva-
mente e pe e una 
effettiva volontà di -
zazione. 

l comunicato finale è stato 
o da tutti i 15 mi-

i dell'alleanza. La dissi-
denza a è dunque in -
te ; anche se su nu-

i punti del comunicato, 
o quelli -

ti Ì giudizi sui i dei -
si dell'Est, le e econo-
miche e da n e 
quelle e dagli al-
leati sia nei i della 

a che nei i del-
S il o o -

s ha fatto mette-
e la a del o -

co. " 

Nonostante la a del 
linguaggio la quasi unanimi-
tà a sul comunicato e 
l'annuncio di e econo-
miche da e da e 
anche dei paesi , il co-
municato e ò meno 

e e quindi a 
meno efficace di quello emes-
so dai dieci i . 
E questo o pe  la 

a a le  in calce 
al comunicato di quella del 

o dej»li i o 
. Nel o stesso 

della  del o nu-
i i hanno -

beccato il o o 
quando ha o della legge 

e in a e delle 
migliaia di i polacchi. l 

o e e quelli o-
landese, e e danese 
hanno contestato a n 
il o di e quando la 
situazione in , in un 
paese della NATO, non
sponde al o mìnimo 
dei i umani e civili . . 

 coUegamenti del terrorismo 

a paura principale ora è la disoccupazione 
ne di legge marziale.  legge 
sul lavoro obbligatorio per gli 
uomini tra i 18 e i 45 anni 
dovrebbe comunque assicura-
re un'occupazione.  quan-
ti operai altamente qualifi-
cati e quanti impiegati si so-
no trovati o si troveranno co-
stretti a guadagnarsi il  pane 
in lavori pubblici comunali?
per gli uomini al di sopra dei 
45 anni che cosa accade? 

 a parte i licenziamenti 
per rappresaglia, si acutizza-
no altri  problemi. Ufficial-
mente in  oggi non e-
siste disoccupazione, ma è 
notorio che nelle aziende in 
genere la manodopera è ecce-
dente.  primo gennaio, 
anche nelle condizioni di sta-
to di guerra, si è dato l'avvio 
alla riforma economica. Ac-
cantonati tutti i progetti di 
democratizzazione della ge-
stione dell'economia e dell' 
autogestione, si è deciso che i 
prezzi della maggior parte 
degli articoli industriali ac-
quistati dalla popolazione 
saranno fissati autonoma-
mente dalle aziende produt-
trici  e dalle imprese commer-
ciali.  decreto che introduce 
questo principio stabilisce 
che «i prezzi fissati non do-
vrebbero in linea di principio 
superare il  livello che risulta 
dai costi di produzione, dal 
carico fiscale e dal profitto 
indispensabile-. 

È chiaro che la manodope-
ra esuberante farebbe cresce-
re i costi di produzione e le 
aziende condurranno una po-
litica tendente a liberarsene. 
Sarebbe tuttavia errato pen-
sare che a causa di questo 
complesso di fattori la situa-
zione $ia normale in tutte le 
aziende. Sempre nella confe-
renza stampa di sabato è sta-
to ammesso che in molte fab-
briche il  lavoro diminuisce 

perché mancano materie pri-
me, semilavorati ed energia. 

 resta in fabbrica 8 
ore, ma le ore effettivamente 
lavorate sono meno. Qualche 
giorno fa la  ha ripor-
tato come un successo il  fatto 
che la raffinerìa di
aveva lavorato 6.000 tonnel-
late di greggio nel giro di 24 
ore, ma poi aggiungeva: «Tut-
tavia le capacità degli im-
pianti non sono state piena-
mente sfruttate a causa della 
limitata fornitura di petrolio, 
che è minore che negli scorsi 
anni». Alle volte basta la 
mancanza di un pezzo di ri-
cambio in qualche macchina-
rio per bloccare un reparto 
per ore o per giorni. Ad ag-
gravare la situazione nelle 
scorse settimane ha contri-
buito il  totale taglio delle co-
municazioni telefoniche e in 
un primo tempo anche telex; 
a partire da domenica questo 
inconveniente dovrebbe esse-
re stato limitato.  li-
mitato, perché le linee inte-
rurbane e internazionali sono 
sempre interrotte. 

All'origine  della ridotta ca-
pacità lavorativa in numero-
se aziende sono le conseguen-
ze della potitica economica 
demagogica degli anni Set-
tanta che ha sprofondato la 

 in un mare di debiti 
con l'estero. Oggi la
non solo non è in grado di pa-
gare i debiti, ma è ossessiona-
ta dalle scadenze degli inte-
ressi.  si è detto aperta-
mente sabato quando Obodo-
uski ha affermato: -Nel 1932 
dovremo rimborsare 10 mi-
liardi  di dollari.  noi ab-
biamo bisogno di almeno un 
anno di respiro. Non possia-
mo vivere sotto la permanen-
te pressione degli interessi da 
pagare.  nostra non è una 

economia da sottosviluppo.
fatti dimostrano che noi ap-
parteniamo al gruppo di pae-
si medio-sviluppati. Abbiamo 
però bisogno di una tregua di 
12 mesi per ricreare i fili  della 
cooperazione con l'Occiden-
te, aumentare la produzione, 
riprendere le esportazioni e 
ridivenire un partner credibi-
le». 

Queste parole sono suona-
te quasi come un appello, ac-
compagnato da una sorta di 
ricatto morale espresso dal 
portavoce del governo Jerzy 
Urban.  delle misure 
economiche adottate dal go-
verno americano, infatti, Ur-
ban ha sottolineato che esse 
colpiscono non il  governo, ma 
il  popolo polacco. Un esem-
pio è il  blocco delle esporta-
zioni di mais. Se la
non troverà olire fonti, sarà 
costretta a ridurre gli alleva-
menti di pollame, il  che com-
porterà, tra l'altro, una penu-
ria anche di uova.  raeiona-
mento del portavoce del go-
verno è stato quindi sempli-
ce.  privazioni possono 
provocare tensioni e il  potere 
sarà costretto a ricorrere a 
misure amministrative.  un 
certo senso, egli ha concluso, 
si può dire che la riduzione 
dei provvedimenti limitativi 
dei diritti  civili  provocati dal-
lo stato di guerra dipenderà 
anche dal comportamento 
degli altri  paesi verso la
nia. 

A parte i debiti da pagare, 
oggi la  avrebbe biso-
gno di ulteriori crediti, valu-
tabili in un miliardo e mezzo 
di dollari per trimestre, per 
finanziare le sue iumporta-
2Ìoni.  caso contrario sarà 
costretto a ridurre produzio-
ne e consumi.  dei 
paesi socialisti é cospicuo, 

ma non sufficiente. Certe in-
dustrie polacche sono legate 
alle tecnologie occidentali e 
se la collaborazione con l'O-
vest si interrompe possono 
essere costrette a cessare l'at-
tività.  che si ripresenta, 
anche attraverso questa via, 
il  problema della disoccupa-
zione. Come il  governo si pro-
pone di fronteggiarlo? - -

 risposte date sabato so-
no state abbastanza generi-
che. né poteva essere diversa-
mente, data la situazione e-
sposta. È necessario, è stato 
detto, spostare manodopera 
da un settore all'altro  dell'e-
conomia ed eliminare il  dop-
pio lavoro. Ci sono operai ex 
contadini che lavorano in 
fabbrica e nello stesso tempo 
coltivano un pezzo di terra. 
Con stimoli economici biso-
gnerà spingerli di nuovo ver-
so l'agricoltura.  alcuni set-
tori si renderanno necessarie 
trasformazioni tecnologiche 
per poter utilizzare materie 
prime esistenti tn  ri-
nunciando a materie prime 
importate.  maggiori diffi-
coltà verranno comunque 
create dalla disoccupazione 
intellettuale.  laureati e di-
plomati in  sono stati 
negli ultimi anni molto al di 
sopra del bisogno. Oggi man-
cano operai specializzati e 
non ingegneri. 

Sono, come si vede, tutti 
problemi che dovrebbero es-
sere discussi con i sindacati, 
cosi come il  progetto di dra-
stici aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari e delle rela-
tive compensazioni che colpi-
ranno ogni famiglia.  è ap-
pena il  caso di ricordare che 
la  è oggi un paese do-
ve non esistono praticamente 
sindacati. Sino a quando du-
ra lo stato di guerra, ta loro 
attività sarà sospesa. 

di «inaccettabili à di a-
zione e possano , ad 
esempio, e di 
documenti che poi costitui-
scono il vademecum delle a-
zioni e nel paese». 

a qui la necessità di -
e e nelle i 

«costi quel che costi, assu-
mendone ogni -
tà di e al o e 
al paese». l e del 
Consiglio non ha o 
quali e si o a-

: e fan-
no e del «pacchetto» se-

o deciso. o o 
dal Comitato -

e pe e e la 
. 

o un accenno polemi-
co (in chiave antisocialista) 
al » sugli attuali 

i , che e 
una e messa in 
scena», ecco il o tema: 
quello dei legami -
nali del o italiano. 

a alla a di e 
dell'esistenza di una e 

, il o ha tuttavia 
«abbondanti indizi» di i 
collegamenti. Spadolini ne 
ha elencati alcuni: l'azione di 

i i italo-
i nel sud della -

cia, l ' inquietante episodio 
dei missili di a (cioè 1* 

e , i i ca-
si di i italiani -
stati o segnalati in paesi oc-
cidentali, dell'Est e del o 
mondo, i di dati e 
notizie mai convincente-
mente smentiti» dell'esisten-
za di campi di -
to pe i nel Libano «e 

e in Libia», le-esplicite e-
nunciazioni  sui i 
da e con i 

, «la e con-
comitanza a della 
campagna a ant i-
Nato» n a e nella -
pubblica e tedesca. 

Qui un o equi-
voco. «La mole degli indizi — 
ha detto testualmente il -
sidente del Consiglio — è 
stata tale da i indotto 
in questi ultimi due anni all' 
espulsione a di nu-

i cittadini , 26 
pe  l'esattezza, di a na-
zionalità o libici : 
solo nell'8  su 10 espulsi 6 e-

o di questa nazionalità; 
ma anche , sovieti-
ci e , i ai fini 
della a e impe-
gnati in attività e 

i aspetti delicati 
della vita dello Stato». Spa-
dolini non ha spiegato al mo-

mento se questi cittadini 
o coinvolti in 

i (si fa pe ) atti di 
spionaggio, o — come il con-
testo a a fa -

e — in vicende -
che; ed ha così alimentalo 1* 
equivoco anziché , 
e non ha o o a 

e elementi i che 
o , se soste-

nuti da inequìvoci dati, di 
e utilità. ù , pa-

lazzo Chigi ha diffuso una 
nota che a un evidente ten-
tativo di a . Vi 
si a che Spadolini 
non aveva «elementi che im-
plicano e la 

' (degli e-
spulsì, ) in atti di -

. 

LE * -
 — o queste in-
e di Spadolini hanno 

. dato in qualche a una 
a a i 

e i o 
assai i dei suoi mini-

: da o (che si è limi -
tato ad e tempi e mo-
di del i i 

i dai suoi uffici alla 
NATO a la à di 
un attacco alle e e a-
gli uomini dell'alleanza mili -

e in , a a (che 
ha definito «spiacevole» la 
fuga in massa dal e di 

, a con 
l'attuale a delle 

e di custodia che non 
e sufficientemente 

, allo stesso mi-
o o i 

che e ha dato e 
dignità al suo o sotto-
lineando la duplice esigenza 
di non , nella lotta 

o il , a «ten-
tazioni » e di non 

e il minimo spazio alla 
a delle  di e -

conosciute come -
i della a italia-

na» o un qualsiasi 
tipo di legittimazione. 

E tuttavia lo stesso -
gnoni non ha esitato ad aval-

e un dato e 
e dell'analisi delle 

«novità», sostenendo che il 
e più e o 

ai i di a (dopo 
o ecco , San-
, , , e a 
) e dettato da e-

sigenze tattiche, -
do di e una polemi-
ca ed un'azione di a 
in un clima di e ten-
sione». n à si a di 
ben : le  hanno inten-
sificato i i o 

«dopo» il caso , e -
o é su o si a 

ceduto e lo Stato aveva -
nunciato ad una linea di -
mezza. Una «svista» quella di 

, pe  non e 
polemiche con i socialisti 

, , della -
va? Se così fosse, essa non è 
bastata a e al mi-

o un pesante attacco del 
o del a 

che lo ha accusato dì non co-
e le i politiche, in-
e e , del fe-

nomeno . 

GL Ù -
T  — i i dei e mi-

i poche o punte novità 
sugli specifici eventi che ave-
vano o il dibattito 
nel quale pe  il -
ne stamane il compagno Lu-
ciano Violante. Attentato al 

: «non è » l'a-
zione individuale di Al i A-
gca, ma pe  complicità e col-
legamenti si vagola a 
nel buio. C'è tuttavia un -
svolto del caso che impegna 
il , ed è il a 
di un maggio o del-

o e della a 
degli i in . Se-

o : a 
un «salto dì qualità» dell'ini-
ziativa . i 
non può e come si svilup-
pano le , ma assicu-
a che tanto il o italia-

no quanto quello o 
sono decisi alla massima -
mezza di e ad eventuali 

. E la famosa taglia di 
due i non e 

i in a di -
scatto? «Le due cose non 
vanno confuse», ha sostenu-
to i o co-
munque che la a del-

a di » a chi 
a alla soluzione 

del caso è a e solo «una 
eventualità». o vice 
capo della s : è 

o alla stessa ala del-
le e del seque-

o  quindi la «milita-
, in polemica con quella 

«movimentista» che faceva 
capo a Senzani. Fuga dal 

e di : gli istituti 
di pena femminili a massima 

a sono solo quelli di 
a e di -

bia, e sono già . Gli 
i ù si equivalgo-

no. e a 
è stata condotta -
mente», ha detto desolato il 

o , e questo 
e e un 

alibi pe  chi è politicamente 
e del e -

. 

Assassinarono anche Gàlvaligi 
e gli i hanno avu-

to . i e che 
Senzani è stato la mente e 1' 

, con il ' suo 
, dei i , 

i e . -
mentino di via di To  Sa-
pienza dove è stato o 
il o sono state -
vate ben 22 bobine che conte-
nevano » del 
giudice . Sì a di 
un documento -
nante, hanno o gli 

. Un sospetto delle 
e e è diventato -

za: uno dei covi i la 
a set t imana a , 

e quello di To
Sapienza dove è stato -
stato Senzani, è stato la -
gione del popolo» in cui le
hanno o il giudice 

. 
Gli i sono giunti 

a questa convinzione esami-
nando un o documento 
di eccezionale a 

o a Senzani: si a di 
due videocassette, filmate 
dalle  ovviamente, che -

o il » a i 
e, appunto al giudice . 

ù cauti, invece, gli inqui-
i sui possibili i pe

il , a in , 
del e della NATO -

. l documento o a 
a , a di 

Senzani», a effetti-
vamente la gestione di que-
sto o ma senza con-

e i -
zioni. Tuttavia, la pista (ne 

o in a e del 
) è a egual-

mente di eccezionale -
tanza. i di a 
si sono già i con gli 

i i e 
s tanno o nella 
capitale anche i giudici di 
Napoli (molti dei dieci -
stati hanno compiuto delitti 
al Sud), di Ascoli o (pe
l'omicidio di o , 
di , pe  la a 
fuga delle 4 e dal 

e dì quella città. 
o è dunque im-
e e in continuo 

movimento. i effetti 
del blitz di ì notte si 
sono già avuti. i è stato 

o in o il -
mo, avvenuto sabato , 
di un insegnante di Avellino, 
Antonio , 32 anni, 
che e o a Senza-
ni eagli i del o un 

o o in Campania. 
E*  stato , , 

o di e , 
tutti i . 

o , fino a i 
, sull ' identità di questi 

ultimi . 
o è stato possibile 
e più dettagliata-

mente, dalle i 
e dagli , al-

cuni a -
so blitz a notte. E' -
mal o che tut ta -

zione si basa sulle confessio-
ni di a , uno dei -

i i due mesi fa 
alla stazione di o subi-
to dopo l'uccisione dell'agen-
te della s Eleno -
di, e di Stefano a il -
gatista o in via della Vite 
a a una decina di i 
fa. Gli i sono venuti 
a conoscenza dell'ubicazione 
dei i e covi subito dopo 
la ,sua . Gli apposta-
menti sono scattati subito, 

e ì della 
a sett imana, ma pe  al-

cuni i nessuno del 
o di Senzani si è fatto 
e in quegli -

menti. l o e gli al-
, temendo che a e i 

o o o a via 
della Vite) o , 
si sono i , con-

o a distanza che -
gos e i non sco-

o le basi. E*  stato un 
eccesso di a di Sen-
zani a e il o ? 

e sì. l -
logo deve ave  pensato che 
gli i non o 
ottenuto i sulle 
basi e si è o dopo 
qualche . Alcune e 
dopo, a la notte a ì 
e sabato, scattava -
ne. 

. Le domande, inquietanti, 
a questo punto, sono molte. 
E' possibile che i i 
dispongano di così tante basi 
a a e, a quanto si pensa, 
a sud della città, da pote  de-

, nel o di poche , 
un cambiamento di ? 
Gli i ammettono 
che è possibile e aggiungono: 

l colpo o alla colonna 
a è o ma i più 

i (Antonio Savasta 
in testa) sono . Temia-
mo che da o possa e 

a a pe
" e del-

o . Un secondo 
o a la 

e consistenza -
nizzazione al sud. Nel -
po degli i vi sono 4 ex 
piellini , a confluiti nelle 

 e poi da queste nuova-
mente usciti, che insieme 
con Senzani stavano dando 
vita ai sedicenti «Nuclei 
combattenti pe  il comuni-
smo». Questo o — af-

o gli i napo-
letani — e a 

a alcune basi che mise-
o in piedi i i di a 

linea, quando o di 
e al sud -

zione. 
E' , comunque, che 

questo o facente capo a 
Senzani ha gestito in a 

a il o . 
A questo o i è -
colata una voce e 
il o o o ) 
che e stato pagato a 
Napoli pe  la e del-

e de. a mi-
lioni in contanti i nel 
covo di Senzani o 

e — a la voce 
— una e di quel ; 
la notizia non ha avuto alcu-
na . a -

e tuttavia che ufficial-
mente non è mai stata -
sentata alcuna denuncia (da 

e dei i o di chi al-
) pe  il pagamento del

scatto.  soldi — o 
in a — o 
anche e il o della 

a compiuta dalle
nella sede della Sip a . 

- C'è stata infine la -
ma che all'identificazione 
dei kille  di o i 
(Stefano a ed Ennio i 

) si è giunti analizzan-
do la pellìcola, a dal-
le , della a esecu-
zione. Alcune delle foto 
(quelle poi inviate a i 
e tv ) o solo 
l'ostaggio nel momento in 
cui viene . , 
anche se non nitidamente, 

o anche gli esecu-
. Gli i sono con-

vinti di ave o 
o Stefano a ed 

Ennio i .  due -
o o quasi tut te 

le pesantissime accuse
tegli, nel o di -
ci i nei i 

. a e ò 
negato di e a gli ese-

i i dell'assassi-
nio del e dei CC -
co Gàlvaligi. i e 
confessioni stanno, comun-
que, , a dopo 

, una mole schiacciante 
di e o il o di 
Senzani. Un o dei -
sti , come si sa, sta 

» con la giusti-
zia. e  già de-
cine di pagine di . Se-

o assoluto, ovviamente, 
sull ' identità di questo -

. Fino a , secondo le 
i , non 

a stato a ascoltato il 
o Senzani. l giu-

dice Sica lo e e 
questa matt ina. 
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